
Adesivi transfer: guida dell'acquirente

Guida alle categorie e alle specifiche pre-preventivo per gli acquisti B2B.

DOC-REF:ZIGPAC-CTS-01

CATEGORIA:ADESIVI PERSONALIZZATI



ORIENTAMENTO DELLA CATEGORIA:
DEFINIZIONE DELL'ADESIVO TRANSFER

STRATO 1: NASTRO
DI
TRASFERIMENTO
(SUPPORTO)CATALOG

O ZIGPAC
STRATO 2:
ELEMENTO
ADESIVO (GRAFICA)

ADESIVI
PERSONALIZZA
TI

STRATO 3: CARTA DI
SUPPORTO (LINER
DI RILASCIO)

ADESIVI
TRANSFER

PRINCIPIO FONDAMENTALE: GLI ADESIVI TRANSFER SONO PROGETTATI
PER LA PRECISIONE. TRASFERISCONO ELEMENTI GRAFICI AUTONOMI
DIRETTAMENTE SU UNA SUPERFICIE SENZA STRATO DI SFONDO.

DIRETTIVA PRINCIPALE: INIZIATE IL PROCESSO DI SPECIFICA DAL CASO D'USO REALE. DOVE SARÀ VISTO E APPLICATO L'ARTICOLO?
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MATRICE DELLE ALTERNATIVE: CONVALIDA DELLA
CATEGORIA

ADESIVI TRANSFER Ideali quando il
progetto richiede un'applicazione precisa,

ADESIVI FUSTELLATI L'alternativa quando il design
richiede una forma personalizzata distinta e interamente
supportata o uno specifico materiale di base.senza sfondo, di elementi grafici isolati.

FOGLI DI ADESIVI L'alternativa per
fornire più

ETICHETTE IN ROTOLO L'alternativa per produzione
ad alto volume con applicazione meccanica

o rapida applicazione manuale. design complementari come un'unica collezione per il consumatore.
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PANNELLO DELLE SPECIFICHE IN 6
PUNTI

1. Caso d'uso reale Definite
l'ambiente esatto in cui
l'adesivo sarà maneggiato e
visto.

2. Dimensioni e struttura
Confermate le dimensioni fisiche

precise e la disposizione
strutturale degli elementi grafici.

3. Indicazione del materiale
Determinate i requisiti del
substrato di base per
l'applicazione specifica.

4. Finitura superficiale
Selezionate il trattamento
esterno (ad es. opaco, lucido,
tattile) necessario per la
presentazione finale.

5. Quantità obiettivo Definite
il volume di produzione

iniziale e le aspettative di
crescita futura.

6. Esigenze d'imballaggio
Stabilite i requisiti di
instradamento e presentazione
finale delle unità consegnate.
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GESTIONE DEL RISCHIO DI PRODUZIONE:
VARIABILI FLUIDE

CIÒ CHE DEFINITE CIÒ CHE ZIGPAC CALCOLA Non presumete
condizioni fisse prima della revisione delle
specifiche. Le seguenti sono variabili dipendenti:

Le specifiche in 6 punti (uso,
dimensioni, materiale, finitura,
quantità, imballaggio)

MOQ (quantità minima d'ordine): varia
in base alla complessità del materiale.

Tempi di produzione: determinati dai
requisiti di finitura e dal volume.

Certificazioni: convalidate rispetto agli
specifici materiali strutturali.File grafico finale

Prezzo finale: calcolato dopo la revisione della grafica.



LISTA DI CONTROLLO
PRELIMINARE ALLA RFQ

Caso d'uso e ambiente di
applicazione chiaramente definiti.

Categoria convalidata rispetto alle
alternative fustellate, in rotolo o in foglio.

STATO:PRONTO PER IL PREVENTIVO

Procedete alla revisione finale delle
specifiche. Contattate gli esperti
ZIGPAC tramite portale, WhatsApp
o richiesta di preventivo standard.

Dimensioni obiettivo e disposizione
strutturale misurate.

Indicazioni sul materiale e
preferenze di finitura annotate.

Quantità obiettivo ed esigenze di
imballaggio specializzato definite.

File grafici di produzione o
riferimenti esatti pronti per l'invio.
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